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Padova all'13 fflcio de! Giornale . 
• a domicUio . . « « ; 

Per tniUi Ilalia franco df postâ  ^ . 
Per l*estero le ap̂ ao di posta in piiV 
rpagaaieiHi^posl-iqpaU flj.^cpnteggiano por tiiimestré. 
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• non afrraOcate. •- = '̂  .[\J. .-. • ^ > . 
1 rtianfiUòi^iUl ariche^on^jnibbltoatt no;ì si'>t»ptil[iÌH(!nnri. ' ' 

•i 
JM v̂ '. 

-V 

, T 

_ l - . . ^ — f c - l i - ^ L r ^ I I Y r - - ^ ^ ^ ^ —,--H,-,-H -LJ_.-_ . .—.r i 
r H 

L. ^ . i J _ J ^ , , t_ _ - <-
H ^ : M U ^ 

' j 

• PISPACCI BÉLpA^lsrOTT.E, ' 
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1 MADRID, 10. — U Gronisla, giornale 
ftiìnisteriaìtì dice che nessun ministro 
del re Alfonso promise ial Viit cano di 
manleneCé il Concordato e di risubi-
lirlo integriitmpnte. 

BAGDADì 9. — Si ha da Teheran 19 
settembre; Le Autorlià punirono ì col­
pevoli che abbruoiorono un, ìaraelita a 
Hiitnadau: il Governo dichiarò ohe pro­
teggerà la sicurezza dpgl'israeliti. 
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il DIARIO POLITICO 
i > 

, I, giornali francesi sonoassiii parchi 
di commenti sulla venula dell'Impera^ 
tore Guglielmo in Italia. . . 

Sftiial g'orno/id'oggi fosse costume 
appj;ezzare/le azj.ORi degl'individui e dei 
ftppoli aUrayerso i! prisma dellp. equità 
Gjdelia giustizia, e non a quello delia 
passione e del rancore, si terrebbe nel 
conto dovuto mo riservatezza dei fran­
cesi, poiché, non potendo gongolare di 
gioia per questo avvenimenlo,sJ rispar­
miano commendi cheirìuseirebbero sgri­
di*! al di qua delle alp'- i*̂  

Alcaptrario.Gom'ònatura!.e,,la stamp!* 
italii'.na e tedesca fappo in,questi giorn/̂ ^ 
del viaggio imperiale.sll'^loro argomento 
preiiiletio. ^ • 

.Credii.mò supei fluo riprodurre quanto^ 
ne vanno dicendo i giornali nostri, es, 
sendo i ietiori, al caso , d'informarsene 
da se. Notiamo piut,toslo che il linguagi 
gio dtilla stampa!: tedesca in̂  generale. 

b,̂ nqijè .improntato dì compiacenza, sen̂ v 
bra acritto apposta, per teir^perare gjii 
eccessivi eutus.^.smi di qualch^ijpubbli-
cista italiano. I^enire, difatii qui si vijqli 
dare ad pgt\i coŝ q̂ una grande,imppr, 
tànza politica ali* inoc.ntro. di M'I.aijo, 
l^;stàmpa ufficiosa ui Berlio.p «lice che, 
quellj^^lppo'rtunzaè. assai limitala, e che' 
trattasi fli un atto dì cortesia fra i d^Pi 
Sovrani." -

Rileviamo questa diversità di apprez-
zamentp per semplice povera di cronisti. 

• Dâ  molto tempo ir'telegrafo di Ma­
drid si è messo in vena umoristica, e 
non sembra" dispostola cambiare re 
gisiro.i' ' 

Igiornaii alfonsisti'gli tengono bor­
done. Uno di essi annunziava l'altro 
giorno agli spagnuoU attoniti e a tutto 
il reslo dell'Europa,olia tra breve par­
tiranno per le Provincie del nord altri 
80 (III) mila uomini per dure al carll-
smo l'ultimo colpo.' Noi,_non abbiamo 
tenuto tìOmo ^i tutte le'ferzèche il go 
verno di Madrid ha mandato o disse 
di mandare contro il pretendente: sia­
mo certi tuttavia che'so lo avessimo 
fatto ci'Starebbe soli'occhio una cifi;à 
favolosa, eguiigliata appena da' quellp 

jdei carlisli, che le truppe dèi Re Alfonsî  
hanno sbaragliati, fugati, fioriti o di­
strutti. 

Noi^crediamp^Rlie qû ell.̂  truppe, delle 
qi^ah ^§} ogni pi^tp^iitB ,qì uon^urizia Ja 
partenza per il' campo, slaiio esagerate 
nella cifra, o che, per gli elementi di 
cui sono composte, npn ^o^ranfti.mfllta 
^arar.zia di solidità. Questa circoitimza 
insieme all'altra delle posizioni occu­

pate dai carliRti, e della maggfoce atti,% 
Mudine dei medesimi, a quella' speci? (|ij-, 
'guerra, fanno presagire che, malgrado, 

1 ^ • r : M V < 
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le; evoluzioni fatte negli-ultìmi.tempj strale del costitttf^loniilìsmcposj^ìaiuo 
dai principEili uoni}m del partito. Noi ; raeno-ancora indovinare con quali ideè^ 

' •' ' ' ' " ' e^n siasi impegnato nqjr opera ,di., 
formare la nuova sinistra, e con qn i l i . 

n̂ on conibaUtfìEno nò combatteremo 
lenro^ee speranze accarezziatefg-.Miiddd cotesti uomini per lo loro ' dottrine, lu^uutiu la uuuvciDuua.m,o^uu.iu 
M V ! inj^ ì.\\'V.^J.-..iZ^ .ìJ^'^L '^Q^BÌ perchò aueste dottrine epa pi altre niteada din^erla noi fiammmo 
,1 termme del insur.ezione sia w . ^ ^ ^ ^ ^ .P,: 
troppo ancora ;ontano, e che.ci tocchi ^^. . . j ^ ^ ^ ^ ^ personalità politiche 
per lutto il prossimo invunip continuare 
nella cronaca sanguinosa. • , 
i i i M,\^JS^^* '^"r — * * - - TI- -4-^H-«- *^ -» '^ t" 

IN CERCA DI U r PROGR&IUMA 
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' A qjiiost' ora V onorevole l)èprejiìs 
avr^ pronunziato il suo discorso "al 
banclietto di Stradellaj'é"noi •attèn­
diamo dì 'conoscerne'; i ì / tònora con 
qualche curiosità, ì^encliè' cori limitata^ 
fiducia, 

È probabile che altri abbiano pure 
parlato^ fra i.quali l'onorevole Ni-
cotera, che nei' giorni scorsi si af-

Jaccendò.^moUissimo por conceiìtare, 
1',annunziata,riunione, ma quegli idi 
cui, s i aspe^tta di .conoscere, ìl,,;Po,u^i 
siero^ft^.le in'téiizioni' è pri'ncipalm^^t^^ 
\r'I)epretiSj capo preconizzato dolltf 
nuova on posiziono cóstituzioiiale, co-
lui^'che deve per 'cònsègneriza'ié^ira.r6 
i termini del progrjtmma secondo il 
quale il partito intende dirìgersi. 

Questi termini^ devono èssere ben 
delineati e precisi se la nuova ^sini­
stra' coltiva- ìl-propòsitd"cU' affét^t^re 
il :potere,:;se coltiva' cioè: quell'i aspi-
r^ijionó seu'/fH la, .qplo, riogli .ordini 
parlamentari, un granae pfirtìto po­
litico non avrebbe ragione dì esi-
stere. • " . . , , . •>••.• . ; 

È appunto r idea cjie la ni^ov^ 
sinistra manchi di un programma^ 
ben-delineato e'preciso, qpella che ci ' 
ha fatto seguire ,sin'qbi ootf 'medio-; 
ere interesse-tutti i-fentativi^ tiitté 

delle quali sì pb'à'sa. diro che' i r loro 
nome riori ò'^ua ' programmai qUèlI'e 
isono degli 'onorevoli Depretis e M -
ootéra, • ' • ' • ' , ; 
, *Le idfic genera.!! dì libertà, dì pro­

gresso, le quali'! entrano, i^dubbia^ 
mente .nella pr,9fessi,one di feder, po­
litica dell 'uno e.deir altro, non COT 
stituisèonp' il p**o^ramma y^hlusìVo 
dì' alcun partito nella nosti:a Oamerai 
esse sono il 'ji^ogtamtìia di' tutti '4 
partiti, ma è'''df qualche altra" cos'a 
che ora si va in cerca.'. ' • 

Che idee Uâ  rouorovole Depretìs 
nel campo dell'àiiiministrazione, in 
quello delle .finanze, dellaVcfùistìone-
religiosa, della politica estera, da op-̂  
porre; .a.^meU^ i deUa maggioranza, 
per c^J un.,parMp. xla^essq, capita­
nato po9,̂ a sortituirla,?. > , , ^ 

/No,i';npn vogliamo essere arcigni, 
^^.WFI^?ift?L ^el Ì\nàka,re il passato, 
politico deli,,onorevole .Depretis, e 
riiolto'/ìuenò Voglìiimo ridestai^ qual­
che iù^niòria non lieta' dei'jintiMeri. 
di Olii' esso fece'parto;: abbiamo però 
difitto dì sapere con qual program­
ma-égli si presentai' perrl 'avvenire,! 
e.dì conoacure jn^quàli parti idiver^ 
sifioa sostanzialmente da quello dell* 
raaggJoran;f'a; Un ,prograinraa,,,il'più 
sbppQ, ]^fla]p|o3S,e una semplice sosti-
tuzidhe 'di persone, .hastercbbe per 
screditare Ufj partito prima ohe .si 
affermij e mancherebbe di '''' 
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"Giovanni ,d'Arcos,ó mèglio J'(^cc^|^ 
Icrilissimo signor ci'Ar.cos, come lo ?hia-' 
tìOivano tutti gUfebitènti del •quartière 
dove ili milionurjo aveva stabilitoli)' sua 
residènza, era un grosso e rpbicondo 
borghese gitmtp all'-glà ' dì cinquanta 
anni, sebl^^ne ne dimostrasse poco.rpiià 
di quaranta. , ^ ; ..< 
;. %to in umile condÌ?ipnp, poiché ,era 
figliuolo di un mastro muratore di Mfìn-
^jjJ^,.Hn.pìccRl9,vì!la,ggi9d?ll^Aa^3|usia, 
slife^ya troyafo bpniipr̂ §{o.̂ :OTfRflo. net 
mondo e così povpro àtf dover.'ciinten-: 
dere ilopranzo colla-cena. .-s 
f, l genitoriigli avevano legato per lutt^ 

ricchezza ,ihbernoai;oJoì delia cocciuttag-
gine e Giovaitnii d'ArcQ9,sil qualenfiiu-
ciulletio : ancora,-;8Ì era ,sentito: rimpro; 
verare più,volle dajln madre e dal 
padre.la sui o8tìi)a7.ioiie, unaìVoUii ri­
masto solo alle.^pnqse col bisogno, si 
pose a coiìsiiierare colla maggiore tran-

* - • " 

qtilllità che gli fosse possibile, a che 
cosà-potesse servirgir quel difetto e se 
non vi fosse proprio mod(T di ùtilizzaVloI 
. Non aveva resèùoapYòrèSSiòhp; non 
conosceva nessun mestiere.; bisî -gnava 
dunque cominciare da capi?. -'' ' 

'•Ma'il programma era piegiu'dii'cato. 
(jiovanni 'd'Arcos aveva appreso l'ai-

fubelo; legglcuhiova , sCorretlomente 
berifì.^mfl- infine Wilscfva a decifrare gii 
editti a'stampa di PUH Maestà il Ré di 
Spagna «evje ordinan'Kó dell'h'Ièade. 

Questa quiis'-coUurn, riòn gli era di 
piccolo svantaggio per procàcciarsi-uno 
s t a t o ; • ' - ••' ' • " ' • • ^'\ ^ 

Alto come un granaiere, con certe' 
spalle su[!e quali si s irebbe potuto edi­
ficare un pianò dì casa, dotato dì'u5T'"a 
forza ;prdHigiòpa, la cat-Viera alla quale 
la natura lo destinava noti poteva essere 
dubbia: Giovanni d'A^cos era nato fatto 
per, smuovere le zolle, o per •dlveiiìre 
im ottimo minatore, * ̂  ' 

Le venliquDttro lettere dell'alfjbelo 
che gli costarono sui primi anni molti 
digiuni, dovevano invece procacciargli 
un giorno molti milioni, - ^ 

Spieghiamo i digiuni ed i milioni. * 
: Spìnto::daìIa fame che batteva'alltf 

-poHe con una ostinazione inesorabile,! 
iii povero figliuolo aveva ben cercato di 
^allogarsi andip in qualità di colono 
,presso quaUhe, piccolo possidente,- ma 
:il saper di lefere^ — ciò chu del resto 
era nolo nel paesello di Montilla — fa-
cea sì che tutti torcessero il naso stanza 
^lasciarsi persuadere dalle proporzioni 

'z'^TT^'" - ^ 
^n 

aiteticht! del povero oitfano, il quale, 
volendo pur vìvere, î ven finito per al­
logarsi corno sotio sacrisiano nelhi unica 
(ihiesa del vìRiiggio, mestiere poco lu­
croso perchè al poveretto non riusciva 
cavar.si la fame. 

Dopo molto arrovellarsi per trovar 
modo di migliorare la sua sorte, Gio­
vanni d!Arcos rìcorttossi di un cugino 
per parte dimadre^ unico parente' che, 
conóscesse e'^col quale avesse avuto,' 
mentre i'isuoi genii; ri'erano ài mondo' 
qualche. rappòHo amichévole. 

• Quésto cugino provvidéiizrn(è'abitava 
a Uucèna, una- terricciuoh» 'd'Andalu?ia, 
un punto quasi' impercettibile sulla riVa' 
dèi Guadiilèie, dóve ernsi. aî cassiiò e 
viveva in pace colla'famiglinola; ̂ ^"1 

—-Lucénij la. Lucènal'.. ~- pensava 
Giovarini. d^^Arcos. —-Quanli giorni Uo-̂  
vrò impiegare per giiingere a 111001111̂ ? 
: Si rivolse al pàrWco, utì' buon jjrèiè. 

' ' j ' •̂  n - " 1 - - . 1 . ^ ^ . [- f< ? r 

J n quanto all'onorevole Nìcoter^>< 

del potere. 
In quanto alla parte politica, le-

andosì' àll'ònorevolo ràppresentiiute 
i Stradelia, il Nicotera'deve ' aver ' 

rinunziato affarti antichi amori, che•., 
coiijpendiavansi nella divisa :a?' imiB 
fundamentis, Q.toì qnali d'aìtrondiii 
parve aver rotto fino dalla ^era . di 
,iia Mio,principesco. ,,^,4 ., ' ',! , 

Iti quanto airamministMione dello > 
Stato ili 'ógni Silo ranió,'egli'non può 
aver' un progi-ammà identico a q^uello. 
della sìiiisti'a radicale, altt^iifì'entinodf 
sarebbe giustificato il'i diVbrè:ioV M-
fece.xon essa."s -' ''̂ •' • ':•-.•̂ • ^̂  ' 

• i l programma della sinistra radi­
cale è anche troppo conosciuto. Ssso.^ 
ei.condun;ebbe a4 liunuovpfiO,spiano 
sconvolgiti^entp di, queirordia,8 ài cosa,: 

^che (lisgTii'zràtaìnente non''é;'perfetto. 
.in,̂  ogni sna parte, „ma che, T)eri6 0 
'male, sta per ciindiàrcl a'd''uìia ci)n-
diJiione alifcno ttìlerltbìle: ; " ' - y 

,:,• Alliirgamentd' del''voto' •élèttòi'dle/' 
iSénàtb eìottìvb^ stipendio ai deputati/^ 
• disceuti'amento, costituzione delle Re-^ 
gionij con un sìsteiHa d'imposte ri'^i 
spettivo a ciascuna dicesse, soppres-' 
sione delk^jinpAste.èsistenti.per ,so^. 
s t ì t i a i ^ ; delle nuovei, ecoapmiq., uel-^ 

•l'esercito; ecco il conipìesso delle ri-, 
forme, cjie oo8tituiscóhq,;il„proffrà-m-, 
m,â  radicale. Tui io cose' fórse beìlì's-, 
si'mè"pér un tenipo di ik dà vtóire,' 
ma che il solo teùtarle, ; mentre an-^ 
Cora'ci^ dibattiamo fra le strette del 
disavanzo^ e mentre 'sull'x)vizzohte 
polìtico SI adders:ino;;i grossi tìeifrbì> 
oi-cpadurrebbe ad . nprgci-pJ0Ìo,iu6VÌi 
talìile. 

^ - 4 - — 
^ L l - " ^ 
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, il quale sentì pieiàdell'orfaiiO''ó ndn stìlo' 
gli diode tutte-'le'necessarie ifìdi0u;5ipnv 
approvando la decisione'di Giovanni,' 
ma spinse ia carila del prossìmO,"Bno 
a metu^rgli in mimo una moneta che 
valeva ^enti frònchi, allorché andò a 
congedarsi. '̂  • '̂  >' " '^ '' 

Giovanni'Volle baciare*'la: mano del' 
sacerdote oveoUaiVoce tremante per e-
mozlone giurò che siirebbe sempre's'létò' 
un, ottimo figliuolo 0 non avrebbe di­
menticato uiai'l'elemosina che iiveva 
ricevuto. S - • , •• 

--- Che cosii vuoi, 'figlio mio I... non 
posso proprio fare di p'ùl... Sono un 

povero prete di cahipagna, non ho ren­
dite^ non ho rSórse. TS s/ì•tuiib'.'-'I*] 
pare che ;nòn uvrelTÌvestitò A rhaddnns^ 
se avessi mòdo di farlo?;., fohse'bòà 
questi venti fianchi potevo rattopparle 
Vabìto vecchio, ma ' ih fin W''conli ' 
fa^Mà'dònna-' che''mì vede ih'cuòre rriì 
perdonerà^' di aver .pensato a; te prìóVa 
che a lèi.Fatti uomo', sii 01163(0,'eV îìoif 
mi. pentirò • certamente' ó'-ìion rimpiati^' 
gerò questa elemosina. -*' ^ '̂  
i Alle ultime paròle di Don Giacomo, 
il paesancllo senti qualche cosa tìi caldo' 
scorrergli sulle gii(jncie,-f ì' '̂  ^'7 " •• 

!-Vì portò la mano e la ritrasse bagnata.'^ 
:Govatìhi'piangeVal ^^''• •'"- ''"^ 

Le iparole'del bnpni-^retff lo avevano' 
profpndamente^cotimossól.^!'^ " 
, -i-.Só iDio ìniidarà' fortuna -* rispose' 

l'oi-fonelloi--^ state sicuro Don Giacomo' 
che la vestirò io la vostra Madonna,, ê  
in modo tale che quél!* altra, quella che 
cKfaifiano Nàstra'^'iSignora del Buon Con-^ 
siglio potrà andarsi a nascondere. '•' 
• Itoti Giacomo sorrise-di'quella curiosa 
rispQsta. : ' ' ••-•[ 

— Synla ingenuità deli'JgnoranzaJ — 
^ pensò, e ,y(ìlgmWi2liPe.xexo,Giiovanni: 
j -- Va, va, figliuolo— gli disse strin­
gendogli lo'mano — va, 'è che il'buon 
Dfo ti protegè;): '' "̂  ' '• ' '' 

Giovanni "d'Arbos di:se addio ajlón-
•tìlla, e^prtmadì ^([òiìiaharsl andò ai ciii 
, mitero del v!tl!iggio'']:^èr'baciare la croce 
,8ot'o la quale'U'ormiViino'in pace suo 
padre ó'su'i madre. 

Mille tridii idee gli si affollarono nella 

mente. Non sapeva spiegare, c!0, che 
proVciva, m.i eŝ a triste, immeoniao. e 
se avesse p-Mulo esprimere i oensien e 
gUaffetff che eh tnmQftuavfinff nel/a 
rtienie e nel cuore avrebbe scritta i-na, 
pa^ma elo^quent^fsnmi., , , ^ ^ 

' " Lo ^petiacpio di un c:milerb Veride 
sempre mesto li cuore di coloro che., 
ebbero la sventura di nascere coi cuore! 
Qu di pui-Q sieno le idee con cui si guarda 
sili dimora dei trapassati, si-, che quelle 
croci'e que marmi ci raDot-esputitio il 

,nulli^, sia ' ih 
i misterioi 
i circondato da tutto le favòni che lelya* 
ne religioni si piacquero d inventare 

1 . 

l 
1 

' I 

CI accadrà sempre ?ii .mentire nuli iìnima 

Chi può riderò in Un cimitero — ne-
'ci^p^ir^ilì W U ì , a i ^ ' % , di nlnsi(ni, 
dì spèrarize perdute b fòhe^ per ssn^ 
prel- , • 

IJóf iJô ^moD ô di vermini i;h0 f̂ ̂ gi-. 
t8n^ che rodono e che f.rse nel gr.intte 
misierò della creà;^ioae'non h'̂ annórheao^ 
degli uoiriiU, rag one di es stare, perche, 
:riélÌ'ordiiie niòrale raiipreseiitanò T'VI-
•guaglianza dì'î 'Ànzì alla morie e iièiròr-
jdine fisico PéWni?à deiIà%'éVtidV q!»' 
la zolla che covra li volto dells gioui-

in?tt9/;iiPP.amorata, 6 quel CHOre> che so­
gnava là fede eternu, qui |il cruni^ .Ì\}. 
;uii piatente e Ip sti'tico' del niaiidrianp.' 

Quer^'t'Cio'.'è qt^e^ii lagrima, deìJosti. 
sulla toniba dei geiiitori, furano per G ò-' 
vanni d Arcos eoma^un viatico alla vita 
nuova che stova por intraprendere. 

[Continua] 
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È come se a uà generale saltasse 
in capo dì modificare le sue' anità 
•tattiche mentre la mitraglia sta de­
cimando lo sue file. 

Questo non può essere il program­
ma del l^icotera, e molto meno quello 
del Doprotis. 

Essi però devono averne formulato 
uno; e noi aspettiamo di giudicarlo 
colla deferenza e colia imparzialità 
dovute ad avversarli elio si rispet­
tano. . B. 

_ _ L -JJ 
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CORRlSPOKDENZi BISM^RK 
Considerare b qvicsiione d'Oriente 

ScUo un punto di vista origintilel Nulla 
è difficile pei giornalisti, tutto è spinoso 
pegli uomini di Stato. Per noi ginrna 
listi è adottabile una. alleanza con le 
principali fabbriche di fazzoletti slam-
pali. Nel J884 ai vendevano ovunque 
dei fazzoletti col piani della guerra di 
Crimea, coi disegni di Sebastopoli, è 
così pure, nel 1848; ma in allora'i faz-
zolétti stampati erano proibiti e furono 
per lioiMe prime nostre coccarde na-
lioiiaii.,, p 

Aver sempre-in tasca un;Jazzo!etlo 
ran .un nUovo piano, ^con.una delle 
sempièi nuove.nCar.t& ,d] ; .questa ^ vecchia^ 
EÙ^ò'pa'Vl giornalisti d'balia avrebburo' 
dŝ  fjzzolelii .politici a ))Ìe(iole dimen 
sioni,/mentre l giornalisti americani, 
irglesi e francasi ne spiegherebbero 
con il form|to di, lenzuola. Ed i signori 
alemanni e>U3SÌ? Ne adopererebbciro 
in tutte lî . dimensioni ,8 -stampati dai 
due lati ben differentemente. 

L'originalità nelle questioni vecchie 
confina sempre con ìa atmosfera; dti'so-
grii, deil^tate morgane e de'miraggi: 
"S'i'la Russia, con la sua politica, non 

rappresentabile sui fazzolétti, si deci' 
desse seriamente o procedesse ascosa-
mente per cementare uria aUéanzii colla 
sublime Portai iSo quest'alleanza fosse, 
già un fatto ..a,,dispetto delle teorie di 
slayisrao'é: ^panslavismo? Se qtìesta al-
leapzft ; uon fosse nota che agli Stati 
Uniti,'?, Se tra la Russia O' la sublime. 
Porta fossero allo studio alcuni progetti 
d'una lega doganale ed indunriale? Se 
lo stretiodef Dardanelli fosse ^ià tìoU' 
sìderato èome. una. proprietà, dì con 
uso,?'Mi lasciamo i Dirdaneili! Vostra 
Eficellènzà;s*immagini che^jin. vista, di 
una lega doganale, russo, greco, otto­
mana,; ;9ÌincQminci già 'a studiare J l 
golfo di SKanderoun per gettare da là 
a Trebisonda una bella ferrovia che. 
congfungaU'Mediterraneo ài mar Nero 
e si colleghl quindi con quella che 
partirà dal mar Caspio verso il Nero, 

Sotto le ali di una alleanza p'iì do­
ganale che politica, noi non potremo 
vedere che le prime conseguenze • d'un 
piano più asiatico che <europeó. La mezza 
luna d'Oriente si caogìerebba in una 
l\̂ naî piena d'occidente I , 

L'Asia si ridesterebbe al rumo,re 
K" r ! I > . ' . •" I r ^ • 

delle locomotive russo turche, e la nuo 
:̂ Ei vita industriale di Quei popoli còjle 
gali ed armati, si riverserebbe non sul­
l'Europa e pul suo debito putiblico, ma 
dal mar Caspio tenderebbe ad aprirsi 
lina yifi verso il golfo persico per con 
cbìydere .nuove alleanze e procedere 
verso il Tigri i 
' È certo che la Russia, con una poli 

tica temperata dai venti della Siberia, 
resterebbe 'sempre alla direzione delle 
ferrovie per T'Asia. 

Con la lega doganale russo ottomana 
ì Dardanelli perderebbero certamente 
della lorp importanza, è sarà un mira­
colo se non verranno dichiarati chiusi. 

^E-. Yerranno, fo^^e,̂  redimerne .ptiiusì, 
ijer i:ia^pir3i nei giorni di.^grande so: 
lenniià, per, esempio quando ì ..nostri 
Comizi agrariin^petrf^ranno la spedizione 
dpi graiii russo turchi, appoggiando la 
domanda al pìausib le titolo d' una ca­
restìa generale ? r 

La questione religiosa si definirà a-
michevpimebte. Il Patfeca di Cosian 
tibopoli passera a Pietroburgo, e tutla 
l'Asia crederà .ed obbedirà a Costanti-

1 . \ ••. , 

iendérà pl6 alle ìnSuslî ìe ed atte ferro­
vie che alle disptite di religione. ' 

Questa lega ruàso dUomima. darà po­
chi argomenti per noi giornalisti! Con­
serveremo i vecchi fijzzolettr quale ri­
cordo d'una questione sciolta senza dj,, 
noi, ssnza guerre, e senza grandi spese I 
U panslavismo avrà uà adlrizzo vera 
mento orientale, e la N<)ZÌ:>ne slava vol­
tando il tergo all'Europa con un su­
blime rcchtzUìH, tenderà ad un ritorno 
nell'Asia non*con gli incendi e deva-
alaziomV ma con un sistema dì ferro^ 
vie.M Ĝli slavi presi dalla mania dell'in* 
civìiìre con l'industria, in pochi anni 
diverranno per l'Asia ciò qhe ora sono 
per npì l'Inghilterra e la* Germania. 
Mentre noi europei ifaremo glandi pro­
gressi nella filosofia della storia e nella 
filosofia politica, la politica slavo-orien­
tale, comincierà a scrìvere con grandi 
e pacìfiche trasmigrazioni industriali una 
mipva stòria, li risorgimento dell' Asia 
a mezzo,dello Russia e de! governo ot 
tonianol La question.e orientale soioUo 
cóiijpochi articoli d'un trattato doga 
naie 1,Non è ciò originale? Eppure tutto 
è.,pos3Ìbile e se i,russi hanno compreso 
che senza venir in Europa possono in­
civilirsi sempre più ed anzi a rivolgersi 
tosto air inciviliménto dell' Asia loro 
antica patria; se russi ed asiatici, rico­
noscendo la comunità e comproprietà 
della loro patria, cercheranno il' loro-
avvenire neir Asip, ì nostri filosofi po-
Iranno rimanere traiiquilU^ e J'Europa 
potrà scrivere sopra una Ì).mdiera co-
niune il requiescat in p^celt : 
.Certamente potrebbe increscere all'Eu 

ropa se in questa lega ci entrassero 
quali mediatori od invitati," anche gli 
Stati. deirAmerical A noinon restereb­
be chefl'Africaove potremo spiegare 
lâ  nostra attività convertendo in un 
nuovo mare il deserto di Sabara I 

r̂ òn avremo più le questioni del Be­
no e jet Lussemburgo, ma studièremo 
tranquillamente le questioni dell'Amur, 

Meli'Obi, del Tigri e del golfo Persicol 
Sjrìcorda 1' eccellenza Vòstra quando, 

nel 1834, l'illustre ammalalo (l'Impero 
Ottomano) 'si rappresentava sul letto di 
morte sostenuto e curato dalle grandi 
potenze europee, queste antiche Suore 
di Carità internazionale? L'illustre am-

+ I K _ _ ' 

malato, ora, senza le suore, si alzò len-
tameiito sostenuto dalla' fiussia, ed il 
letto di mòrte si è Convertito ih uh 
ricco tappeto:,!*Asia ! 

Volevamo sempre spedirlo nell'Asia 
mentre ,l'Asia stava nell'amìcamera. 
Ecco adunque che l'alleiìnza Russo Ot­
tomana sciolse ià questione d'Oriente. 
Dardanelli e Bosforo sono già una pro­
prietà, di con usoj ed il mar Nero e mar 
Bianco non sono separati da confini fl 
nanziarii. È certo che la Russia non 
determinò ancora se debba rendersi 
garante del prestito turco, ma pare che 
in vista del maf:Rossole delle strette 
relazioni tra ili Gran Sultano ed il̂  Ke-
diVèd'Egitto, con qperazioni finanziarie,' 
î farà in modo cherili-Canale, di Suez 

divenga capace d'essere navigato come 
il Bosforo I ,j . .. 

Da tali semplici soluzioniì panslavisti 
ed orienialistl, dovranno ricominciare 
i loro studiì. La sublime Porta soste­
nuta dalle spalle agghiacciale della 
Russia, non avrà bisogno delle medi­
cine Europee, eia questiono d'Oriente 
cessando d'essere questione europea, 
ai trasforma in una questione di lavoro, 
unione, concordia, tolleranza, tra gli 
Slavi ed i Turchi. Il sogno dig un'ere­
dità è svanito, e l'Asia ritorna la grande 
madre delle nozioni, E PEuropa? Un. 
illustre ammalata. u;i;- :.,; 
f:.M,ì creda l'eccellenza, vostra, devo -

l i 

tissirao etc- eie- ^^ -
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ROMA, 9, Tre ministri per ordine d| 
S. M. il Re saranno colla prefata M. S. 
a Mjlanp dure^hte il soggiorno dell'im-
peratore Guglielmo; il Presidente del 
Consiglio (lei ministri ministro delle fi 

iniìrverranno come inv'tat', e sì alter­
neranno durante la dimora di S. M. im-
periiìle germanica In Italia. 

— L'om Casallni, Segretario generale 
ds?l ministero delle finanze^ è luterà-
mente ristabilito insalute a crediamo 
che alla metà del corrente mese ripren­
derà il 9U0 posto a Roma. 

ÌPmÉ^̂ ZE, &. - La Naziom scrìve: 
Le fesie del Centcnirio di Micbt̂ lan-

gìolo, oltre dì avere vantaggiato in 
quel tempo le condizioni di varie classi 
dì cittadini, hanno dato degli ottimi re 
sditati al Municìpio, tanto che si può 
dire che il quarto d'ora di Rabelais 
non sia stato oneroso per le casse del 
Palazzo Vecchio.,Nel mese di settembre 
infatti il Dazio Consumo die un un red­
dito di oltre 60,000 lire sopra a quello 
che fu percelto nello stesso mese di 
settembre nel 1872, e di oltre 100,000 
su quello del 1874, e questi furono i 
due anni piti produttivi e migliori per 
gli iniroìti'^dopo la partenza della Ca-
pitale, ' 

MILANO, 9. —^Leggiamo neWa lom 
bardia: * 

il ministro dell'interno ha orJinaios 
che tutte le autorità politiche ed ì sindaci 
delie città dove si fermerà il convoglio 
imperlale, abbiano a recarsi alla stazione 
pel ricevimento. Per le autorità politi­
che è strettamente obbligatorio l'unifor­
me, pei signori Sindaci l'abito di gala. 

Siccome poi è uso del sovrani del 
Nord di passare in rassegna le truppe 
schierate nei locali delle stazioni, così 
nelle città dove si fermerà il treno im­
periale si troveranno schierate le truppe 
a ogni buon conto. : ^ . 

S A.' R. iJ prìncipe Umberto assisterà 
alla gran rivista in uniforme di ufficiale 
del 13" reggimento ussari prussiani. 

La Colonia tedesca di Venezia bado 
mandato il permesso di presentare â  
S. M, imperiale, nell'occasione del suo 
passaggio per, Verona, un indirizzo di 
devozione â mezzo di apposita commis­
sione. 

NAPOLI 9. - Il Piccolo :dice che 
regna gran panico sulla piazza di Na­
poli fra' i detentori dei valori turchi, 

TORINO^ 10.,- lerlaera alle ore 6 it2 
é arrivato, il Re e non lascierà piìi To­
rino che lunòtti, IS.corr., per muovere 
alla volta di Milano. 

{Gazz. del Popolo] 
BRESCIA, 8. - Sì legge nella Senti-

neìla Bresciana: 
^̂  i Slamane giunse qui dà Edolo, fa 
cendo a piedi 100 chilometri in 3 giorni, 
la 13* Compagnia alpina, che,, fresca 
come se non avesse portato addosso là 
polvere di tutta quella strada, dopo 
poche ore montava in ferrovia e colla 
corsa delle 3 pom. dirigevasi a Verona 
donde per il giorno 13 o 14 si recherà 
a Milano' per l'arrivo dell'imperatore 
Guglielmo. » 

NOTIZIE - ESTERE 
K ^ - ^ 

nopplì. La lega^doganale sarà una mis ( nauze, il niìnistrp dogli affjri esteri, il 
sìoniiria di;pucé religiosi!, e l'Alia at- ministro delia guerra. Gli altri ministri 

• L 

FRANCIA, 8. — La Presse attacca il 
ministro dei culti, signor Wallon. « L'Im­
pero — ; essa dice" •- si sforzò sempre 
di fare delle spelte gallicane. Il ministro 
dei culti inclina visibilmente a tollerare 
delle scelte del tutto opposte. Il; Governo 
della diocesi di Nimes, di quella diocesi 
nfille quali eranvì da cicatrizzare le tante 
piaghe fatte dall'ardente monsignor Plan-
tier,.venne dato a un uomo di gran ta­
lento, ma del lutto deciso a subire le 
usurpazioni romane, La maggior diocesi 
di rrapcia, quella di Parigi, è condan 
nata per lungo volgere di anni, a su: 
bire, senza restrizione, senza emende, 
sensja rifif'ssione, le decisioni inspirate 
al Vaticano da consiglieri sovente eo; 
cessivi. ' 
/ «iln ciò il ministro dei culti ha disco­

nosciuto un dovere che si imponeva a 
lui' e al quale tanto il Governo della 
Restaurazione, come quelli di Luglio e 
dell' impero nonaveano mai mancato. |1 
ministro del culti ha rotto con delle tra­
dizioni finora rispettate. » 

SPAGNA, 7. - Si ha da Tolosa: 
La duchessa di Madrid è tornata al 

quirtìcre generale presso Don Curlos. 
Il duca di Parma di ritorno da ^rosh-
dorf, ha ripreso servizio come colon­
nello di cavalleria nell'.-sercito carlisla. 

AUSTRU-DNGHEUIA, 8. - Si ha «Ja 
Vienna: 

La risolnzione d^la Turchia di pagare 
per un quinquenn o gl'Interessi dell'am-
ujoriizMzione del debito metà in oro 
e meià in carlu, allarmò tutti la Borsa. 
I valori turchi prccepitarono : i lotti 
lui-chi dismisero a Parigi sino a franchi 
00, quindi risalirono a 92, Alia Borsa 
di Vienna sì vendettero ad ogni prezzo; 
ora si sostengono a 43 fiorini. 

INGHILJERRA, 6 - Scardinale Man-
ning, arcivescovo di 'Weslminster ha 
in una adunanza cattolica dette le se: 
guenti parole. 

« Ora, quando le nazioni d'Europa si 
sono messe in rivolta, quando esse 
hanno detronizzato, per quanto .è pos 
sibilo agli uomini, il vicario dì Gesù 
Cristo e hanno fatto dell'usurpazione 
della città santa una parte del diritto 
internazionale - quando lutto ciò'è 
stato fatto, non v'6 che nna soluzione 
della difficoUdf mia-soluzione ckHo tengo 
per imminvnle, ed è il terribile flagello 
df una guerra continentale, d'una guerra 
i cui orrori oltrepasseranno quelli delle 
guerre del primo impero. Io non vedo 
come tal guerra possa essere scongiu­
rata. Ed é mia ferma convinzione che, 
ai onta di tutti gii ostacoli, il vicario di 
Cristo sarà risiabiiito mi suo legiltiino 
posto, > 

• — 8. — Mandano, da Londra l'r^ 
I! Times rileva l'ingente vantaggio 

che deriverà al tesoro ottomano colla 
proposta riduzione degl'interessi. 

ATTI UFjFIOIALI 

La Gazzetta Ufficiale dal 9 ottobre 
contiene: •*: . 

R. d.̂ creto 29 agosto che approva io 
statuto del Consorzio universitario di 
Siena. 

R. decreto 26 settembre che autorizza 
il comune di,Bari ad esìgere un diizio 
di consumo, all'introduzione nella cinta 
daziaria, sopra alcuni generìnon appar­
tenenti alle solile categorie. 

u__-^r . 

CRONACA CmADINA 
E NOTIZIE V A E I K ; ' 
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JDomniii, martvdì, 12 corr,, alle ore 
i l ani., s'inaugura il secóndo Congresso 
dell'Associazione Nazionale dei Medici 
Condotti in Piazza Unità d'Italia nella 
vecchia Sala del Consìglio. Ciò a norma 
degli invitati e dei Medici aderenti al 
Congresso. , ; . 

_ ^ 

liC bdJle^dpnienfchQ, — Coi pro­
nostici degli astronomi sul mese di 
ottobre, i fìuali cominciano a reallz^ 
zarsi, questa rubrica delle belle dome­
niche autunnali sarà nel f.itto e ben 
to„sto. soppressa. 
, L.'arìa bassa, sofifocante, pregna di 
umidità, segno precursore ^della piog­
gia, che questi notte ci ha visitato, e 
che persiste anche oggi a voler essere 
nostra ospite, non ha tuttavia impedito 
ieri alla gnm massa di padovani di re 
carsi alla campagna. 

Vedendoli così allegri nel ritorno ima-
giniamo che siensi divertiti come pasque. 
Noi, forse per tffetto di quilcbe quare 
sima,' che ci sta sulle spalle, se il tempo 
non si rimette più clie presto al bello, 
e se il sole non intiepidisce un' altra 
volta l'atmosfera, preforiamo già di 
starcene accanto al camino, dando un 
addio por questo anno yl sorrìso dei 
còlli. 

* 

)§(cou(ro ferrovlurlo. — Anche 
V Adige di Verona fa cenno dello scon­
tro ferroviario, di cui si pirlava ieri 
qui: a Padova, e che noi abbiamo rife­
rito. _ . 

Sulle conseguenze di quel fatto cor­
revano iep sera voci sinistre, phe, fino 
a notìzie più precise, ci asteniamo dal 
ripetere, tanto più che nessuno dei gior-
nah arrivati slamane le conferma. 

AH II o d a s i Olio d* tiKiptcKail. » 
Progettata nel 1872, e costituitasi nol-
Tanno successivo, esiste in Padova una; 
associazione d'impiegati, limitata per 
ora ugl'Impii^gàti fìnanziarii, collo soopo, 
in vista delle loro strettezze economi-
ohs.'di sovvenirli di prestiti nel caso 
di urgente bisogno, col fondi costituito 
da una tangente mensile fn i soci. 

Da quanto ci consta l'Associazione va 
prosperando, fn guisa che ora ai tratte­
rebbe di ampliarne la ristretta sfarà dì 
attività, estendendola sia pei soci, ohe 
possono.formarne parte,aia pegli scopi 
ch'essa si propone. 
, A t«l uopo la Presidenza dell'Asso-

eiezione, per mezzo del suo incaricalo, 
sig. Raftopulo Impiegato di finanza, di­
ramò una Circolare agl'impiegati dì 
mite le amministrazioni governative, 
provinciali e comunali, convocandoli ad 
una riunione, ch'.ebbe luogo ieri sera, 
alle ore sotte e mezza, nella sala dello 
stabilimento Cesarano, per udire l'espo­
sizione dell'analogo progetto, e per farvi 
adesione. 

La seduta non era che preparatoria 
delle altre, le qu!i!( si renderebbero ne-* 
cessarle per l'applicazione del progetto. 

Invitato dagi* intei venuti ad as^umsre 
la Presidenza della riunione, Il signor 
fìd/Vopuft) lesse una ben ehibprata rela­
zione sullo stillo morale ed economico 
della primitiva Società, e partendo dal 
punto delle sue ottime risultanze pro­
pose: 

a) dìi estenderla a tulle le classi dì 
impiegati; 

b) d'istituire, oltre alla '̂ nàsa di'pre­
stiti, un magazzino cooperativo, dove ì 
soci potessero acquistare i generi con 
vantaggio a preferenza degli, altri eser­
cizi, ' . . 
'Aperta la discussione,'il sigf. Gloria, 
uno degl'intervenuti obbìetiò l'artìcolo 
del progetto, che contempla la distìn-
zione fra soci azionisti e soci ordinari, 
patrocinando l'eguaglianza dei soci. 

Il'sig. Cabanis vuole che l'Associa­
zione abbia lo scopo del mutuo soccorso. 

Il sfg. Riccia npp'ìggiondo l'idea del 
sig Gloria, crede che sì rjggiung;i colla 
distinzione d'gli scopi sociiili, secondo 
quello al quale il socio, pur mantenendo 
questa sua qualità, intende di applicare. 

Ammessa dagl'intervenuti la proposta 
del sig. Glorio, il Presidente dichiara 
che riferirà nel senso della medesima 
alla Società preesistenle, con riserva 
d'indire un'altra riunione per le co­
municazioni opportune. 
^ Quindi la seduta fu sciolta. 

CMniI)lamento dt domtclllo. — 
.1) signor sindaco di,Pàdova notifica 

le disposizioni della leg^e 20 giugno 
1871, con annesso regoiitmento e mo-
d ficazioni successive per le notifiche 
relative al cambiamento di dtmicilio; 
e ciò a norma dei cittadini, e special­
mente dei signori pmprietiri, ammini 
stratori e principali inqiulini di case, 
affinchè non incorranOi nelle ammende 
comminate. ^ 

C n diScorfito tiii»lfiiiei*lale. 
— Secondo nostre informazioni par­
ticolari r onorevole Mini^hetti, Pre­
sidente del Consiglio e Mmìstro delle 
finaa^Bj si recherà, in Legnago la 
sera del 23 corrente, passando per 
Lonigo G Colonna, e farà nel giorno 
24 il suo discorso aa;U elettori; 

li' Adigi di Yerona, dice al con-
trarlo: 

Lei)nngOt 10. 
«L'onorevole Mingbet'ti sarà a Co , 

logfia domenica 24 corrente alie ore lÒ 
antimeridiane, ove terrà ai suoi elettori 

• • ^ 

un discorso politico. 
V egregio nostro deputato non verrà 

a Legnagd- > 
.Sapremo ben tosto quale dello duo 

versioni sia la più esatta : se quella^ 
dell' Adige o la nostra. • 

neccss». — Ieri alle ore 3 pomeri­
diane mori, dopo Innga e penosa ma 
lattia, il cav. Antonio CeÌ/o(fo, vìcepre* 
sidente della Camera di commercio, sin-: 
daco di Limona, e membro della Com* 
missione sulle imposte dirette. 

Lascia un lauto patrimonio raccolto 
colla sua onesta operosità. 

f 

>i' 
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Il comrtiercìo di Padova perde in lui 
•uno dei suoi membri plù^àttivi ed in 
telligenti. 

Verlmenfo, -^ lersera alle ore 9 
per motivi di ranporo venivano tra loro 
a, conlesa certa A. L, d'afiril 36 e P. S. 
d'anni 22, abitanti a Porla Portello. ' 
^ Dallo.parole trascorse ai fatti la se­
conda menava un colpo di coltello sotto 
alla mammella sinistra déH'A.'L. ohe 

"Venne trasportala allo Spedale. 
ha ferita è guaribile in giorni 30. 
tSco<«n(ui'e. — Stamane un facchi­

no dì servizio ad una bottega di clrO' 
ghtria in Piazza" delle erbe, trovandjfli 
alquanto brillo, si rovesciò adosso un 
recipiente d'acqua calda, riportandone 
scottature di poca importanza. Non ne­
ghiamo, che còme brillo, l'acqua fresca* 
gli avrebbe fdtlo miglior effetto. '. 

Africana. — Abbiamo ricevuto ier 
sera notizie circa Va prima rappresen 
iazione dell'^/ricana sul teatro di Tre­
viso, 

Gli artisti nel loro complesso non sono 
all'iiitezza dello spartito. 

Ai contrario l'orchestra va benissimo. 
Brigo ebbe splendide ovazioni, s,pe' 

cialmenle dopo la marcia indiana. 
Anche le sedici battiile furono applau-

'Sitissime; •' 
• La Gazzetta di Treviso confermando 
queste notizie dice: 

€ L'orchestra diretta dal maestro Drigo 
suonò stupendamente. » 
' pt^aé grande l a plaxaa "Vitto-
-ria Emanwele. — Programma del 
concerto per questa sera, i l ottobre: 
',• i. Tenore^ Mandolinata. PdladìUe, 
,; 2. Buffo, aria Chiara di Rosembergh. 

Ricci. 
:: 3. Soprano e bufib, duetto Mantelle. 

Romani. " 
'4. Tenore, aria Foscari. Verdi. 
-;B. Soprano e tenore, duetto Contessa 

d'Amnlfl, Petrella. 
. 6. Soprano e fiuffo, duetto Tiitli in 

Maschera. Peirotti. 
';. Soprano, aria Don Carlo. Verdi. , 
Il concerto avrà principio alle ore 

V e terminerà alle ore 10. 

BieLiOGRIFIA 

rnie io dello Stato civile 
Bollettino del 9. ' 

• Nascite. — Maschi 2, — Femmine 3. 
Matrimoni —Bai Ferro Lodovico An­

tonio, di Luigi, professore, celibe di Bel­
luno, con Scolari Giuseppa di Antonio, 

•attendente alla famiglia, nubile, di Pa-
dovi). ' ^ 

Cogolo Luigi fu Francesco, cameriere, 
-celibe, con Corti'ana Caterina fu Giacomo, 
casalinga, nubile; entrambi di i'adova. 

Morti. — Cavicchi Elvira, di Luigi,' 
•̂ i mesi 4. * 

Benetazzo Luigi di Giovanni, d'anni 2. 
' aiarchi Turrì Maria fu Luigi, d'anni 47, 

cucitrice, coniugata. 
Un bambino esposto. (Tutti di Padova) 
Mercanzin Peron Anna Maria fu Gio-

vanni, di anni 60, villìca, vedova; di 
:Selva«zano. 

r^ iTn: : - - T : 

ISTITUTO TECNICO DI PADOVA 
.L4I 
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Col giorno i8 corr. ottobre incomin 
Cieranno gli esami'dì licenza per la 
flessione autunnale. 

Gli esami di riparazione pei corsi I, 
II e HI, e di ammissione al Jl, III e IV 
avranno principio il giorno 19 corr. 

Gli esami di ammissione al L corso 
avranno luogo nei giorni 3, 4 e 8 del 
p. ,v. novembre. , 

Gli aspiranti agli esami dì ammissione 
dovranno produrre, prima del giorno 18, 
alla presidenza dell'Istituto un'istanza 
au carta da bollo, corredata 

a) del certificato di nascita e di vac­
cinazione; 

h) del certificato de^li studi percorsi; 
I giovani provenienti da scuole tecni­

che sono obbligali a'presentare V at*e,r 
slato di Licenza tecnica, come da Cir­
colare ministeriale 1° ottobre, n. 86. 

I licenziati nella sezione commerciale 
potranno; iscriversi al corSo di Ragio­
neria producendo l'ottenuto diploma. 

La distribuzione delle materie,e J'or. 
dine degli esami sarà affisso all'album 
d e l l ' I s t i t u t o . '•: • 

Padova 11 ottobre 187K. 
U Preside deVa Giunta di Vigilanza 

DOMENICO TUfìAZXA. 

Il Risparmio e l'educazione del 
popolo -~ St« 'io sulle Casse 'di ri-
Bparmio italiane ed estere dì Ou-
glielmo Lebrecht, dottore in le^rge. 
— Verona, l^ip. alla Minerva, 1875. 

Le onorificenza a cui fu fatto segno 
dal Governo l'egregio autore per quo­
ta sua opera, e gì'incoraggiamenti e 
le approvazioni che gli pervennero da 
organi competeniissimi della pubblica 
opinione ci dispensano dall* entfare in 
un luogo e particolareggiato esame di 
questo lavoro. Il suo carattere è d'essere 
oltre ad ogni dire pa .̂iente ed analitico, 
e di raccogliere sopra un argomento 
importante e vitylissimo tal copia d'in­
formazioni, quale finora non s'era avuta. 
La cassa di risparmio è un. organismo 
economico che. va giorno per giorno 
aquistando novello vigore. Essa si piega 
a sempre p ù facili forme onde raggiun­
gere lo scopo vagheggiiito ; che come 
nel campo industriale la vittoriosa in 
(eiligenzd dell'uomo ha jutifizzato ogni 
più minuto residuo,Sì anche nel cam­
po delta formazione del capitale ogni 
piiji piccola somma non si. disperda in 
consumi improduttivi, ma fondi, come 
base, l'avvenire economico dell'indivi­
duo e della nazione. 

Quanto il fatto però elei risparmio è 
sémplice, altrettanto è complesso il suo 
ordihamenlo, e l'abitudine morale ch'esso 
feconda e rappresenta non prende ra­
dice che a stento nell'animo umano. 

•̂L* operaio ha bisogno di stimoli, di fa; 
cilit?Jzioni per decidervi8i,,ba bisogno 
sopralutto di esservì educato a tempo. 
E qui stanno rorigine, e le ragioni 
del titolo che' Pautore ha posto al suo 
libro. . , 

li Lebrecht prende le mosse dalla, sto-
ria delle casse di risparmio, le mette a 
raffronto colle banche, e le preferisce 
sia per la maggiore fiducia che ispirano 
atlendendo a più cauti impieghi, sia pel 
disinteresse dell'azienda, che è rivolta 
al solo beneficio dei depositarli, e non 
ha in mira le ingorde brame degli 
azionisti. In due modi il risparmio può 
essere provocato o mediante l'iniziativa 
locale, 0 mediante l'ìniervenio gover­
nativo. V intervento governativo richia­
ma l'autore a discorrere della casse di 
risparmio postali ed assoggetta ad una 
critica minuziosa la legge italiana sulle 
medesime. È ques'a una prima parte 
pregevolissima che racchiudo tutta la 
trattazione storica e preparatoria del 
problema. 

L'autore il quale ha aperto per pro­
prio conto un'inchiesta sulle casse di 
risparmio italiane ed estere, approfit­
tando d'ogni più'minuta osservazione 
e di copiosissime fonti, passa quindi al 
nucleo del suo argomento e discute la 
convenienza dì mantenere il libretto 
nominativo ol al portatore. Esso si de­
cide per quest'ultimo, ma lasciando li 
berta al depositario di preferire il li­
bretto nominativo. Altre questioni non 
meno interessanti sono quelle sul limite 
dei depositi, sugl'interessi e sui divi­
dendi. La parola dividendo tornerà nuova 
di certo ai nostri lettori che non sono 
avvezzi a vedere nelle casse di rispar­
mio che delle amministrazioni che at 
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tribuiscono un interesse ai deposili, 
eppure è sistema adottato nel Baden e 
nel Belgio di aggiungere agi' interessi 
un dividendo sugli utili dell'azienda. 
Noi siamo perfettamente d'accordo col 
Lebrecht sulla bontà di questo provve­
dimento. 

Di cinque in cinque anni le somme 
raccolte dalla cassa come fondo di ri­
serva vengono dìsiribuiie fra i deposi-
larii. È'facile lo scorgere : come la per­
sistenza nel risparmio aumenti la quota 
d'utili che sarà per conseguire il depo­
sitario ; come questi si considererà quasi 
un comproprietario della cassa é, vi 
sarà affezionato. Sarà una specie di 
associazione di rìspjjrmio, di cui ìl Co­
mune, la provincia o lo Stato si assu 
mer&nnola direzione e la responsabilità, 
unicamente in vista degl'interessi su; 
premi di cui il risparmio è l'espressione. 

Una terza parie del libro -si rivolge 
agi* incoraggiamenti al risparmio che 
non risultano dagli statuti delle Casse, 
E qui sopratuuo richiamiamo l'attenf 
«ione dei lettori sulle cflsse scolastiche 
che avvezzano il fanciullo per tempo a 
vincere sé atesso, a comprendere )' im 
portanza della parsimonia e dell'asti-
nenzflf Le casse di risparmio postali de­
vono di loro natura essere uno sprone 
a tutti coloro che presiedono ai buon 
andamenìo delle scuole primarie per la-, 
vorire l'istituzione delie casse scoiasti 
che. L'infantile salvad;inaÌo non sarà 
più il rappresentante di tante piccole 
tentazioni presenti superale in vista di 
una pila seducente prospettiva presen­
tata da qualche ghiottoneria più squi­
sita, 0 da qualche trastullo più dispen­
dioso, ma sarà la base dell'avvenire e-, 
conomico del fanciullo. Siccome in que­
sto argomento del risparmio l'elemento 
morale ai accosla pìiì che altrove al' 
l'economico, sarà anche la b^se della 
signoria morale dì se slesso, 11 più no­
bile scopo a cui anche l'infimo degli 
operai deve essere educato. Credo che 
i lettori comprenderanno agevolmente 
il rapporto che le Casse scolastiche poS' 
sono avere colle casse postali che stanno 
per istituirsi, imperocché i piccoli depo­
siti potranno essere iscritti per conto 
della Cassa scolastica, come titolare del 
libretto, sinché non raggiungano per 
ciascuno dei piccoli depositarli il minimo 
d'una lira che la legge esige, e poi lira 
per lira verranno accreditati in un li-, 
brelto particolare al giovane alunno. 

Il mòdo che s'usa nel Belgio oche de* 
vesi alla aiiiva propaganda del Laurent 
ci sembra assai lodevole. Come ripetiamo 
ad esso gioverà rivolgano la loro at­
tenzione i preposti alle nostre scuole. 
Il Lebrecht ha avuto a questo proposito 
il meritc» speciale di entrare anche nei 
particolari amministrativi, i quali sono 
non di rado un'imbarazzo percolerò 
che s'innamorano di queste istituzioni, 
ma che o non avendo l'idoneità a con­
cepire gli acconci strumenti d'ammini­
strazione, oppure non polendoli appog­
giare coU'autorità degli esempli stra­
nieri, lasciano isterilire la loro fortunata 
intenzione. 

La quarta parte finalmente è volta alla 
natura degl' impieghi, ì̂  quali TA. vor-
rebbe giustamente localizzati nel senso 
che i risparmi! profittassero alla zona 
stessa in cui sono roccoUì, e nel tempo 
medes'mo vorrebbe che giovassero a 
quelle stesse classi popolari nel cui in 
teresss vengono raccolti. Ed a questo 
proposito desta una singolare compia­
cenza 11 vedor primeggiare per l'oppor­
tunità dpgl'impieghi lo Gisse dall'Um­
bria, delle Marche, qu;tsì spontaneo fiore 
di economica previdenza sorto in mezzo 
alla passata oppressione politica di quei 
paes'. 

Come non bastasse un cosi largo svi­
luppo del tema l'A. vi aggiunge delle 
appendici fra cui un raggunglio stati­
stico fra le Casse e la popolazione ita­
liana ed una memoria sulle cassette di 
beneficenza. Sono anche queste una isti­
tuzione scolastica, ed abiiuanu il gar­
zoncello ài favorevole influsso del mu­
tilo soccorso. 

Come di tutta quest'opera è lodevole 
pregio la grande copia dì fi»UÌ raccòlti,' 
cosi la critica potrebbe rimproverare 
ch'essi non siano sempre allogati con 
idonea perspicuità, e che, l'elemento e-
sperimentale tolga troppo spesso la mano 
all'elemento dottrinale. Di ragionamenti 
teorici l'A. è piuttosto schivo e vi si 
abbmdoria a malincuore; egli avrebbe 
poluto scolparsi da questo appunto ove 
avesse riassunto io una corjchfusione 
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generale tutte quante le jspecienze a 
cui nel corso del volume esso "aveva 
accorddto li suo suffragio. 

Resta in ogni modo che, il fatto del 
risparmio, e mollo pù le Gisse di ri­
sparmio non potevano trovare né chi 
ne analizzasse gli ordinamenti con mag­
giore interesse e sollecitudine, né chi 
potesse meglio layorirne con più ampi 
schiarimenti il progresso. 

G. B. S- i 

Giovanna Selte-Cellotto, Irene Gellot 
to-Scfiramuzza, Claudia Cellotin-Fasolo,' 
Benedetto doU. Scaramuzzi e Giacomo 
Fascio annunciano la dolorosissima perdi 
la avvenuta nel giorno iO otlob. alle or& 
2 1|2 p. del cav. AM'KÓWIO GBLLOVI-O: 
rispeiUvo loro marito, padre e suocero. 

Si dispensa dalle visite. 
I funerali avranno luogo i! giorno 12 

alle ore 10 ani. dalla casa alla, chiesai 
ed alle ore i l a. dalla chiesa al cimitero. 

,n presente serve anche per coloro eh) 
non avessero ricevuto avviso speciale. 

ULTIME NOTIZIE 
Anche'questa mattina ci mancai! 

postalo di Francia -. Milano. 

CORRIERE DELLA SERA 
tft oitolire 

lovits. nominato ministro degli esterL 
Si crede però che lutti tre sieno decisi 
a tenere conto dèlie circostanze mutate, 
Ka'jtìvits accettò come dico la darri-
sppndenza politica di Vienna J'incarico 
di formare 11 gabinetto dopo essersi 
inteso con molto personalità della Skup-
schtina che si manteneva ancora in uno 
stato d'irritazione. Contuttocìò la situa 
Ziòne non è ponto chiariti. 

Anche ja dilazione delle nozze del 
Principe di cui si diede a prelesto 
l'aspettativa delia venuta df un com­
missario speciale Russo, anche in tempi 
affatto trànqu'lli, darebbe molto a pen­
sare 
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NOSTRA CORRISPONDENZà 

- Roma^ 10 ottobre 187S. 
Banchieri, borsieri e sopratuUo negro­

manti, sono in trambusto pel colpo che 
li ferisce nel debole, cioè in quel po'di 
cartelle turche sulle quali avevano fon­
date te speranze del futuri,milioni. 

Il Veneto, che mi consti, ha avuto 
abbastanza giudizio per non dare ascolto 
alle tentazioni d'un cinque per cento 
compralo a prezzi d'usura, e però questa 
catastrofe non lo tocca più che tanto. 

Ma è proprio una catastrofe? 
Niente affatto: il Governo turco pre. 

88 unicamente unaj misura che IO|dà 
in ipoteca a'suoi creditori, e che vie 
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tandogli per cinque, anni di seguilo 
•ogni ricorso al credito, lo metterà in 
caso di far onore agli impegni che s'è 
assunti. Le riforme sinceramente prò-
messe e reiigiosamente applicate sfron­
deranno il suo bilancio di tutta quella 
vegetazione parassita che ne assorbiva 
i succhi vitali impoverendo la pianta. 
' Catastrofe non potrebbe essere che 

pigliando la cosa sotto, un aspetto falso, 
e creando coll'imagìnativa de'pericoli 
ove non ci sono. 

E pur troppo a questo siamo acclivi 
assai, ciocche fa mollò onore al noslro 
spirito di parsimonia calcolairice.vi.ma 
pochissimo a quella prudenza che ci 
consiglia, badando al presente a non 
perdere di vìBia l'avvenire. '\¥: 

Del resto e' è un senso, quasi direi 
un principio, che emerge da tutto ciò. 
Se una miàUi% di questo genere è ba­
stata a perturbare cosi profondamente 
la situazione, cosa avverrebbe quando, 
come taluni vorrebbero, il grande ma­
lato se ne andasse e sulla sua eredità 
si aprisse il concorso dei creditori I 

Oggi l'on. Finali si mette in via per 
Torino ove va a presiedere alla confe­
renza per la numerazione dei filati. 

^ ^ L F. 

/, l Agenzia, Sic fani) 

COSTANTĤ OPOU, 10. "- La dichia-
razione ufflelale per togliere reqqivoco 
dichiara: 1. incoinìnciaìido di oggi l'ir^-
teresse per l'ammortamento dei debiti 
infrni e i esterni è ridotto" alli metà 
par b ^nni; 2. il pagamento dei cupóni 
sî  farà così: la prinia metà integral­
mente in effettivo, la seconda mela in 
nuovi titoli *al 6 per cenip,̂ gU interessi 
pagabili pure in effettivo simultanea­
mente alle scadenze della prima mel̂ ,̂  
3, Le garmzie per questi pagamenti 
consistono in reh lite totali delle dogane, 
tabaccbs sale, tributo deli' Egitto, e in 
casO: di ,insufficienza colle.tasse sulle 
pecore. 4. Se nel termine dei detti 
î inque anni ja suddetta .spcpnda; metà 
dei cuponi trasformale in' capitale col-
l'interesse del 6 0[o non fosse rim­
borsata, si farà una nuova proroga del 
termine fino alla perfetta estinzione del 
già prossimo prestito esterno, le cui gjr 
ranzie trovandosi allora svincolale ser­
viranno al rimborso integrale del detto 
K 0|o d'interessi, ammortimifinio com­
preso. 

Bortol. Moscbin, gerente respaus lòuT' 

ISTITUTO mmmm 
PADOVA - Vìa Rovina N. -4121 - PADOVA 
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Estratto dai giornali esteri 
h& Neue Freie Presse Al Vienna ri­

spetto al contegno dei gabinetti dei tre 
imperi di fronte agli affari d'Oriente 
ha da buona fonte la notizia che tanto 
dalla parte Russa quanto dalla parte 
tedesca pervennero delie comunicazioni 
a Vienna che lasciano al^ Austria la 
direzione dell'azione diplomatica. 

La Russia fece questa comunicazione 
accennando che in questo momento non 
le tornava comoda la discussione della 
questione Orientale, e che essa aderi­
rebbe ad ogni transazione che le lasciasse 
mano libera per Vavvmire: La quale 
dichiarazione ha un' importante fsigni-
ficaio, ma mostra in ogni caso, che in­
torno alla questione d'Oriente non esi­
ste qualsiasi convegno particolare [ma 
soltanto il concetto del mantenimento 
della pace in generale. 

Nella formazione del nuovo Ministero 
sembra che il , Principe Milano abbia 
avuto l'intensione di non guastarsi con 
alcun partito. Il Presidente dei Ministri, 
ICaljevils, fu finora dt̂ voto al partito 
della guerra ed anche ìl Ministro della 
guerra Nikoliis apparteneva al gabinetto 
Risiic, come pure il capo stjziona Puu-

S e n o l a c l o u e u t a r c , m a -
i sch l le„e f e i n n i l n l l e . 

!l$ouola f c m n i l n l l c t l i p e p -
fexionaaiBCiito* 

€ las !4 l Impeciali d i l i n g u e 
n i o « l e r n c . 

Col giorno 3 novembre verranno 
riaperti i corsi di questo Istituto. -• 
Oltre alle materie comprese noi pro­
gramma governativo, sMnsegueranno 
pure, sen iea a n n i e n t i » «li |»i*ex-
ao» le lingue f rancese? ed' In- ' 
g l e s c . 

MENSILI: 
Per la Scuola Elementare . . h. 5 
Per la Scuola di perfezionamento » 10 
Per le sole ling:ae.' 

nelle classi deir Istituto. . » 5 
in classi a parte . . . . . »}0 

, * L'Istituto riceve puro delle alunne 
come interne. & 

Per ulteriori schiarimenti, dirigersi 
alla Direzione dell'Istituto. 2-710 

Collegio-Convitto 
T R E VI S A N̂  

autorizzato dal R. Governo 
eoa r lpei lz ioae g:liinAitale 

cfl avvlniueutw al € o nmeroln. 
Docenti abilitati - Trattamento^ 

buono - Pensione conveuìentissima, 
(la h, 350 alle 1- 600 annuo, seconda 
l'età degli aìlievì convittori. 
0-681; Padova, Via S. Chiara, N. 4269 
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Avviso 
Persistendo qualche caso pernici'oàb' 

di angina difterica è benu avvertire il 
pubblico che alla Farmacia Fiorasi al­
l'Insegna drS:mta Genuina in Pi.)zza 
Vitturio Emanuele, irovàsi-vendib.le l'a-
cido salicilico, trovato utilissimo in late 
maialila. ^ , .̂ .̂ 

- t ^ 

I 

V é n d e r e = 
d a l l a 

tenuta dì Mastelli padovani 50, 70, 
80, 90, n o circa, , 

Rivolgersi al aig-nor Francesco Bo-
lognin in Via San Bernardino Nu­
mero 3854 piauo terreno. ..-, 4-712 
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Avviso (ir 1 otìoorfio 
È Mpor(o il coucortìo al posto di piofef̂ sorti 

d* Arpa nriUa Uogia Scnnla dì musica 4i 
PàVma coiremmo stip™dÌo di lire 4100. 
. Gii aspiranti dovi amio, entro il îO No­
vembre 1B75,» far porveuìre al Ministero 
della Istruzione Pnlif>IÌca le ìoro donnirnìe 
eslese in cftrta bollala da una lira e còi're-
date dtìllc necessarie attestazioni dì nascita, 
dì moralitii, di sana costituzione fisica oli­
toli accndemìci; avvenendo ĉhe ^l'concor-
rcììie dovWi avere compiufi i 20 anni e 
Don ollrepassare i 40. 
; • Il professore verrà eletto per concorso di 
titoli; ma a parìt^ dei medesimi» o quando 
iì valore loro non' fosse reputato sufficiente 
a delorminaro ĵ oiJx'aitro la SLCÌUI, i concor­
renti fiuraniio sottoposti ad un esame orale 
pratico, 

1(1̂  tal ^asoi i con^OTrenti stessi dorranno 
dinanzi alla Commissione esaminatrice: 

i. Espone un sisìema d'insegnamento; 
2, Dare qualche saggio delle loro cogni­

zióni sull*Armoma semplice; 
. 3. Eseguire un pezzo.di .propria scel ta; 

. 4, Leggere a prnua vista u n pezzo scelto 
dàl ia Commissione; 
•• Oltre air obbligo dell ' insegnamento neì-
i ' I s t i tu to dovrà pure prestarsi ai aervi^i doJ 
R. Teatro ogni qualvolta ne. venga richiesto, 

" con diritto però Alla retribuzione fitabilifa 
con norme speciali a senso del nuovo re-
golameulo del R, Istituto. . 

Itoma, 28 Settembre 187S, 
Per il Direttore Capo'della 2, Divisione 

f. Adorni 

d Éi S72. 3-70^ 

dèir Istituto Agitarlo di Bruségana 
arvisa' 

che nel giorno i^ dei corrente mese di Ot-
jobce alle ore 9 an t im, si procederai alla 
vendita in Padova, nel Prato della Valle, 
allo Stallo dei Molini, di alcuni Torelli te­
deschi fra quelli acquistati dalia Provìncia 
allo scopo del miglioramento della razza 
bovina-
• i.a vendita seguirà alle solite condizioni 
Intorno alle quali ,e per ogni opportuno 
schiarimento gli aspiranti .alracquisto s i r i t 
volgeriinno à^Ji Incaricali 3ul luogo. 

Ih adova, 6 Ottobre 187B, 
Il Prt^side 

D. SCAPIN 
Antonelii Seg 
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:R.,OSSEitVAXQK^0 ASTRONOMICO 

A nie7Ìódl^véro'(ii^f*a;iovi ' 
Tennit}p,me(l.diRadoyaortìiiiDm. A6, a35,S 
Tempo med.dfHoma o r a l i mA9$. 2 6 
'.;;.,., O^sttrrazioni^meteorologiche 

eseguiWoU'aHi izii-di mi^iSMal suoin e ri! 
. .,fs^g3|li.dijiUi.:^§!io,D3ie(iiO de l m a m 

m&^- tìiioht'G Ore 
y a 

Ore Ou 
a , p h 0 p., 

6 tìarnrà.Oti--, mili;,. 75&8: 767.3 
TeniKiinet. ctiuigr. if;|0 3 ' f 2u 6 t i 7 , 8 ' 
TéiìH. O'el v;ff) ia'ò;. l i 63'11,77 J'3 /(^ 
Umidiiò reht|v:i, 
Suuo iitìl citila . 

•>-. ? L .^ ^ ' A ^ 

NE -̂rNE'-a'NE-2 
Dir.efi,r.t^elve/ltò <'ì^;bav;'q(t)uv "n«vV" 

Da) n,fc72odi,delij> almni^ydì, delibi: 
. renipt-riviura, rnas^tma - - f ;.20i4. 

-. ..ACQUA flADUJA .DAL.CIELO.-
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3S2 
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• 7 & "•-:.• • 

'Aj. 

Crédito R'óbUìare'. 

Banca ìtald-gè'fiiiaftVl,.''^.*' 

Austriache ferrate 
Banca NffzioDaie 
NapòJenni' d'oro 
Cambio su Parigv 
Càmbio f,u Londry 
Rendila '^ìisirUm^jasg-^ 
„ ..,. » in eurt^ 
Mobiliare 
Lohiliii;(ie 

1 1 

Consolidalo ingTose 
Renuiia jiajianji, ; 
Lombarde "̂  
Turco 
Cambio su'SeVlfiw?' 
TabacQbi 
Sfa'gniic'f'a 

V" 3-\ 
279 ÈiO 
• 9 20 
8 m 

H 30 
142 2S 
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Frumento dà pànclH';^"*^ 
Frumento duro da poste * 

m-11;, "̂l"̂  • ; 
Granoturco . . . . 
(Segala;; '.; .. . :- •; 
mntì^Ai ... . , , , ,. , 
ragmoli " 
pRltite al quintale, , 
Farina di frumento. 1 i' ̂ ^^^^ \ 
Farina di granoturco . 
Vino comune J x- q"«»"i 

t 2. id.. 
Carae.dibii^,.. . ; ! ' . , 

. di vaccft,.. . . . 
. V, dLvileilo . . . 

' di suini . . . . 
• di castrato ; , . 

Burro . , . 
Lardò . . 
Ufegria'IOrte; T . . 
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Fienot . . . . . . 
P a g l i a . . . . . . 
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L. 
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• L-n - I - - f ^ -^ 

^-f 

F-^^ 

9 77 
12 'M 12 20 
,8 '94: » lutf 
id Si*' 
16 

b^ 

« 

. ̂  j 
Itì é̂ 

mass. min. 

L, C:Ì 

iO 

14^'83 
IS 

43 
19 

ao • 37 jso 
50; 26 1.7̂  

41 

11 23' 10 
16 23,; in 
10 —i 8 
11 18 10 

30 

• . Ì M 

J i 

2 162 
1 

•M 

78 

30 

U 

* ^ 

'l-f—'-MtM j " ' 

> r 

8. 
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93 
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1 
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- I 31 
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- ì 

p<klftbilein^ ^clEc Vaiate^ 
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OTTOBRE 

•t-r ^r-T-K-" 

Hendìta I t a l i anagod . l luglio 
t»restìto 1866. . . • 
PexaEi da 20 froDchi ; 
Doppie di fienova • . 
Fionni d'argento V. A. 
Banconote Austriache 

^'-^ 

H H V " ^ 

te* t- t ' - ^ r- / 

_ l 

r f 

78 40 
5> 00 
21 S? 
84 40 
2 47; 
241 

78 SO 
54 00 

ftiUo 
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41 

78^0 
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2 46 
2 41 
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54 00 
2J,S3 
84 30 

S V .-

78 90 
54,00 
21 m 
84 25 
246 
2 41 

9 

7900 
54 00 
21 IM 
84 30 

46 
2 41 

rr I ! . ' ListÌDo"'déi Grani dal 2̂ al 9 ottoM 1875. 
Frumentone giallone 

detto nostrano 
dello esièro .r 

TTTr- •rr^ • n 

iFi rumentoda pistore nuovo Li 24 80 1 -
., dello ,. , , j id. vecciiip » , - - . . ^ | - g . 

detto mercantile vecchio » —? — ) 5 ' 
- detto id. riuovo '̂̂  SJàÓ ' l^ -

riFrumentone pignoleltOì. . • ,1600 )S" 

• : • 14 4 0 1 = 5 
13 60 

J -1 • 1 

Segala . . 
Avena nuova 

* 17 60 
1» ^0 — 

; ' MOYIMENTO PELLE DITTE COMMERCIALI, 
Nuove inscrizioni 

Dorio Giovanni vendita, pellami, Pìarza dei Frutti N. 589. 
,. , .. 1 Cessazioni 
Baseggio Marco lorcitorio. Vìa Zattere N. 643. 

TrasloGhi , • , 
ZsDaridrea G/OV. sarto da Via Pozzo.dipinto N. 3837 al Ponte delio Beccherie N.3373. 

Premiata Tipografia édìt F. Sacclietto 
^ ' I > 

"' SELMI'Prof. .A.' 
j ' 

a ' i 

rconsè'rvà^iionè deî  
Lire 2 . l i Edizione con figure - Lire 

mi 
2 

•Premiata-'Tip.. Editrice P. Sacchetto 

I hWE % 
/ ^. -Ir 

: t ' 

r 

SOIENTIFICO-POPOL^RI 
lediate ài 'maestri eleinBeutarl. 

t a respirazione e I* igiene delle sdtiole — I confiimì — Gl'ingrassi più commi 
dlf cvtì,'può avvantaggiarsi ' l 'agricolture — 1'danni che ne vengono all 'agricoitura 
per 1'avvicendamento dì frunieiìlo. e grano ' turco — 1 principi fondamentali del-
recononi ia , rurale in reJaiion? ali 'a/imentàiionQ tìel bestiame — U granoturco e 
Id polenta —; Le risaie ed il riso — I ^foraggi pel bestìamie. 
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L̂ 'ALTA. ITALIA 
r-^ f - ^ • 3 

iiltav4ÌtÀ 1t «ó îiig;n<» t^i^. 
f^ JPa<tjD«» per xt^ 

I ' ' 

Partenze 

P A D , O V A • S 

3,l6a. 
•4,42;» 
0J2O » 

l.sati. 
4jTt-:| K-

tì.82' * 

9,25'i» 

l minto 
n ! onirtiÌ3us 

misto ' 
onìpibua 

' ' " » 

diretto 

omnibué 

Arrivi 

V E N E Z I A 
^ 

7 = -V 

4,85 
0,04 
8; IO 

3,ltì 

4:f 
10,4 

"Vcncxi» per l 'nilwvn 

: Partenze 
da . 

VElSEZtA. 

_t ^ J i -

-^Ud. 

omnibus 
i •• • • 

! diretto 
misto ' 
diretto;, 
omnibus 

• * • • ' . 

• • - » ' • • . 

misto • 

s,im. 
8,35 
9,({7 

i2,g» 
1,10 
3,40 
S,3fi 
7,50; 

1 1 . -

• • • ; ) ' 
Arrivi 

PÌ^DOVA U 4 

a. 

l^adévn per T e r o n à 

6,30 
7,4S 
9,34 

11,43 

2,30 V 
ti,m. • 
6,S3 . 
9.06 

12,38 

* i * - t - - ' ' I • 
-»-™-

V - ; .• . " ^ i ^ 

da . 

Ci i f- t 

- ì 

I: omnibus 
II, difetto 

lU oninibus 
'i 

misto 

; 6,43!a. 
f?,i3 ,» 
2.W p. 
7,03 ̂  

12,EiO 

Arrivi 

V E R O N A 

9,15 a. 
11,34 » 

K.OS p., 
9,35 » 
4.07 a. 

V«ronn>pe|< P a d o v a 
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dk 

VEiVONA 

omnibus 

diretto 1 
omnibus 
mìslò 

f.,0S 
•11,25 
K»05 
6.05 

11.45 

Ari-(vi 

P A 0 OV A 

7,32 
1,4K 
6,44 
8,37 
3,04 

a. 

PndoTi^' pGr llblogrna' ! • 

rrrr i\_ 

Partenze, 
.da 

PADOVA 

. - j ^ 

X omiiibuSi. 7,33 
Il smisto ll.^F 

IH : diretto 2,05 
IV j omnibus S.15 
V; dirato 9,17 

Arrivi 
a 

B O L O G N A , 

12.10 
;finoaRovigo1,5^ 

3 . -
9,48 

12,10 

B o l o g u a per P a d o v a 

Partenze 
da 

BOLOGNA 

a 

dit'eUo 1.15 
da Rovigo 4,05 
omnibus S,-— 
diretto 12,10 
omnibus S^ììi 

a. 

Arrivi 

PADOVA 

4,25 a. 
6,05 ^ 
9,22 » 
3,t;0 p. 
9,17 . 

nioati 'o per U d i n e H ^ 

\-' s 

I 

partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 6,12 
» 10.49 

diretto 5,! 5 
omniìpiuss., 10,55 

Arrivi 

U D I N E 

x."^ - • --

10,20 
2,45 
8,22 
'J,2i 

IJdhio per scontro 

Partenza 
da 

U D I N E 

omnibus 
» 

diretto 

1,51 
0,05 
9,47 
3.3S 

1 - - Arri vi 

M E S T R K 
! " • 

S.22 
,10.(16 

12,57 
. 7,52 
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•PUBBLICATI 
^ 1 

^ i\ ?mmhlk mOGR̂ FIA F. SISCHETTO 
I N P A D O V A . 

5 ; ^ 

1.50 

2.50 

Padova, 1874, 'in 12 - ital. Lire 
Si spedisce franco^ dietro invio dP vaglia póstale. 

•PtT 

BÉLLAVITE prof. L. — Rijirodazidiie delle note già li­
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in^S" L. .'8. 

Id. "^ Note illustrative e critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8° . . . . > 

FA VARO prof, A. — L! Integratore di Duprez ed̂  il Pla­
nimetro dei movinaenti di AKQsler.;- Padova 1872 > 

KELLER, prof. A.,—^ Il terreiìo,agrario. - Padova-1865, 
i n ^ ' i i c ' . . t'• •. » - , . . . • » • • * 

MONTANARI prof. A."—Elementi di Economia politica*^ 
- Padova '̂'1872i in'^" . , . •-. . .- .• , , » 

RosANELXi pt'Of. C. —' ManJialè di p;jtoìogia generale.-
' « Padova 1870 ' . . . ' . .- . v>'̂ . . . . ' <» 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetiémb. Lezioni di fìsica. ' 
; - Padova 1871, con figure' . .' . . . ' » 

SÀccARno prof. P. A.; — Sommario dì un Corso dì' 
Sotanica, II" edizione. Padova, 1874 ' . . . , , . , » 

SANTINI prof. G. — .̂ Ta-vole, dei Logaritiài precedute ̂ dà* 
: un'Trattato di..Trigonometria piana e'sferica. 

Ili*'ediaione. ^ Padova. ; . . . » . • . > 
ScHUPFER prof. P.-'-^ Il Diritto delle obbligazioni secondo 

i principìi del Diritto Romanoi - ; Padova 1868 » 10. 
TóLOMBi prof. G. P. —''Diritto-''é; ^̂ pròpedura :pMale. 

IIP edizione. - Pad0'va .1875 ., '." /.. . . .,. > 8. 
TtJRAZZÀ prof. D. — 'li'mttiittì d'Idrometria e d'Idraulica 

" pràticàl'.'ip edizióne. - Padova,' 1868 . . , :^10. 
Id, — Elementi di^fe:tica, BtatìM'tlei sìst:emi Hgidi.̂ ^ '• ^' 

- Padova; 1872 ,. . ' . ',. . ,, ,. ,, /.,, ., * 2.j-" 
Id, - r Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6,— 
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6. 

3. 

3. 

8. 
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.SECONDO 

L D I R I T T O ROMANO 
• per FRANCESCO SCHIiPFER' 

Padova; Tipografia Sacchetto, 1875- Fase. 4", L. I. 

Recentissima piilJblicazIoné 
la veudita presso li |vrinei|iali Librai 
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t U l G I F A G G A N O N I 

• POEMETTO' FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seiruito al 3E=ri j ^ s ^ O o » x ^L^as.TTtJ l=it3VO 

K 3 • -

Padova ISTo in 3 ^ ^ L i r e i f i O 

PadoVii, (875. frts-Uh Uy^ 6>iyxiì^iw 
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